lectio divina sul vangelo della solennità di tutti i santi
in preparazione ad una Ordinazione Diaconale 
21 ottobre 2016
Saluto del celebrante

C.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
T.: E con il tuo spirito.

Atto penitenziale
C.: Il Signore ci ha convocati qui per ascoltare la Sua Parola di salvezza. Riconosciamo di non aver avuto un cuore sempre docile e disponibile ad accogliere quanto Lui ci insegna. È per questo che ci predisponiamo all’ascolto del Maestro, invocando anzitutto la Misericordia di Dio su di noi, e impegnandoci a diventare noi stessi segno di misericordia nei confronti dei nostri fratelli.
(silenzio)

C.: Signore, tu vuoi con te una moltitudine immensa di eroi e di santi: perdona le mediocrità della nostra vita, e abbi pietà di noi. Signore, pietà.    T.: Signore, pietà.

C.: Cristo, non possiamo neppure immaginare quale sarà la condizione eterna dei figli: perdona le fughe della nostra vita, e abbi pietà di noi. Cristo, pietà.    T.: Cristo, pietà.

C.: Signore, sono beati quelli che, accogliendo la tua proposta, sanno vivere una vita veramente alternativa: perdona ogni massificazione e abbi pietà di noi. Signore, pietà.   T.: Signore, pietà.
C.: Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.    
T.: Amen
Invocazione dello Spirito Santo

C.: Invochiamo ora lo Spirito Santo, il Maestro interiore che solo può illuminare il nostro cuore, la nostra mente, la nostra volontà e lasciare che il seme della Parola germogli nella nostra vita e porti frutto. Chiediamo allo Spirito Santo di aiutarci in questo momento a lasciare tutto ciò che ci distrae e non ci permette di incontrare realmente il Signore che ci parla. E chiediamo sin d’ora il dono dello Spirito Santo per N.: è grazie a Lui che la sua persona, la sua vita saranno totalmente consacrate al Signore a servizio della Sua Chiesa. Vieni, Spirito Santo, illumina e riscalda i nostri cuori!
Canto: Vieni, o Spirito Creatore (191)
Preghiera corale con il Salmo 37 (a cori alterni)
Non irritarti a causa dei malvagi, non invidiare i malfattori. Come l'erba presto appassiranno; come il verde del prato avvizziranno.

Confida nel Signore e fa' il bene: abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. Cerca la gioia nel Signore: esaudirà i desideri del tuo cuore.

Affida al Signore la tua via, confida in lui ed egli agirà: farà brillare come luce la tua giustizia, il tuo diritto come il mezzogiorno.

Sta’ in silenzio davanti al Signore e spera in lui; non irritarti per chi ha successo, per l'uomo che trama insidie.

Desisti dall'ira e deponi lo sdegno, non irritarti: non ne verrebbe che male; perché i malvagi saranno eliminati, ma chi spera nel Signore avrà in eredità la terra.

Ancora un poco e il malvagio scompare: cerchi il suo posto, ma lui non c'è più. I poveri invece avranno in eredità la terra e godranno di una grande pace.

Il malvagio trama contro il giusto, contro di lui digrigna i denti. Ma il Signore ride di lui, perché vede arrivare il suo giorno.

I malvagi sfoderano la spada e tendono l'arco per abbattere il povero e il misero, per uccidere chi cammina onestamente. Ma la loro spada penetrerà nel loro cuore e i loro archi saranno spezzati.

È meglio il poco del giusto che la grande abbondanza dei malvagi; le braccia dei malvagi saranno spezzate, 

ma il Signore è il sostegno dei giusti. 
Il Signore conosce i giorni degli uomini integri: la loro eredità durerà per sempre. Non si vergogneranno nel tempo della sventura e nei giorni di carestia saranno saziati. 
 Gloria al Padre…

Intronizzazione della Parola
(Viene portato in solenne processione l’Evangeliario, preceduto dal turibolo e dai ceri; giunti all’ambone, nel modo consueto, si proclama la pericope evangelica).
Canto: Gloria a Te, Parola vivente (122)
Proclamazione del Vangelo

Dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12) 
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
Lectio e Meditatio

Collatio

(si può utilizzare questo schema oppure procedere con le preghiere spontanee)
C.: Ed ora, nutriti del Pane della Parola che il Signore ha spezzato per noi, ci rivolgiamo a Dio Padre presentandogli le nostre preghiere. Diciamo con fiducia:
Rendici santi, Signore, come Tu sei santo.
· Soccorri, Signore, tutti i poveri del mondo, difendi la loro dignità, concedi una vita autenticamente umana e accresci la nostra sensibilità e capacità di condivisione dei beni. Preghiamo.
· Sostieni, Signore, tutti coloro che hanno una croce troppo pesante da portare, offri la consolazione che solo da te può venire, e rendi noi capaci di essere buoni samaritani che allievano le loro sofferenze. Preghiamo.
· Benedici, Signore, quelli che rifiutano la logica della violenza e della prevaricazione, chi ha il coraggio di spezzare antiche spirali di odio, e rendi l’umanità grata a chi porta avanti questa vera rivoluzione. Preghiamo.
· Rafforza, Signore, quelli che sanno pagare di persona per il loro impegno a favore di tutti; converti 

· quelli che coltivano una cultura dell’illegalità, della disonestà, della corruzione, e tutti insieme possiamo vivere un tempo di pentimento autentico e di riconciliazione sociale. Preghiamo.
· Sorreggi, Signore, chi sostiene la fatica del perdono, chi ha il coraggio di porgere l’altra guancia, chi sa tendere la mano per primo e riallacciare il dialogo interrotto, e la tua Chiesa sappia essere vera ministra della misericordia. Preghiamo.
· Benedici, Signore, N. e il suo ministero: possa sempre più conformare la sua vita a quella di Cristo Servo, facendosi prossimo di ogni uomo, sempre pronto ad annunciare a tutti con le parole e con la testimonianza di vita, la tua Misericordia e il tuo Vangelo di gioia, pace e amore. Preghiamo.
C.: Benedetto sei tu, Signore, che ci hai mostrato la via della beatitudine, ed hai coronato di vittoria coloro che l’hanno percorsa. Riempi il cuore di noi, tuoi fedeli, di una profonda ansia di santità, perché raggiungiamo quella perfezione alla quale ci ha chiamato il nostro Signore, cui sale l’onore, la lode e la gloria dell’intero creato, nei secoli dei secoli.    T.: Amen

Preghiera finale corale

MANDAMI QUALCUNO DA AMARE (di Santa Teresa di Calcutta)

Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo, quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro; quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; quando sono umiliato, fa’ che io abbia qualcuno da lodare; quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia; quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi; quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un’altra persona. Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati. Da’ loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano, e da’ loro, per mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia. Amen

Benedizione finale

Canto finale: O Signore, fa’ di me uno strumento (302)

